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PREMESSA DEL PROGETTO
L’Istituto Comprensivo “Salvatore Quasimodo” opera da sempre alla costruzione di una personalità consapevole dei diritti e dei doveri che la Cittadinanza impone, disponibile e collaborativa verso il bene comune, ben integrata nella società, ma anche capace di accogliere i vantaggi che le diversità, sotto le varie forme in cui oggi si presentano, offrono. Ecco perché l’educazione alla legalità: per reprimere da subito ogni forma di illegalità, combattere ogni forma di sopruso, vivere le leggi come opportunità e non come limiti. La scuola nel suo insieme è legalità, è la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare, è nella scuola che avviene il passaggio di consegne tra le generazioni e dove ci si trova a svolgere un ruolo attivo in una comunità.La nostra scuola si pone  tra i suoi obiettivi quello di amalgamare e fondere tra loro realtà diverse in funzione della valorizzazione di una realtà unitaria: in questo contesto acquista un particolare significato per noi celebrare il 150° anniversario dell’Unità d’Italia, perché solo valorizzando le precedenti esperienze di ogni singola realtà è possibile crescere. Il Progetto d’Istituto  prevede un  percorso educativo-didattico sui 150 anni d’Unità d’Italia, con l’intenzione di far conoscere agli allievi i valori del Risorgimento che sono continuati nella Resistenza e sono confluiti nella stesura della nostra Carta Costituzionale e che oggi sono alla base delle proposte di modifica alla stessa.

La storia non si ripete, ma vale come dato sperimentale, per individuare meccanismi, relazioni, potenzialità e conseguenze dei valori di volta in volta adottati. E, soprattutto, la Storia è memoria: memoria della propria cultura, della propria identità e del percorso, spesso faticoso, compiuto per conquistarla. I valori del Risorgimento, della Resistenza, della Costituzione non sono identici ma hanno una linea di continuità. La continuità sta però nel fatto che tutte e tre le epoche delineano un  conseguente movimento di emancipazione umana nel segno della crescita della centralità di ruolo del cittadino attraverso il metodo di un proficuo conflitto tra individui, culture, interessi di varia natura, condotto con definite regole di convivenza.

In ogni tempo, non si costruisce la libera convivenza senza la consapevolezza del proprio passato e senza lo sforzo di sviluppare e affinare incessantemente il senso critico di sé e del mondo in cui viviamo.

LE MOTIVAZIONI
La proclamazione dell’Unità d’Italia non è un evento particolarmente celebrato e ricordato nella scuola e nella società italiana. Probabilmente dipende dal fatto che il processo che ha portato alla riunificazione della penisola in un unico Stato non si concluse in modo netto, ma si andò trascinando per decenni e quindi ha assunto poco significato il fatto che il Regno d’Italia fosse ufficialmente dichiarato il 17 marzo 1861. Ma la visione del Risorgimento era chiarissima: l’unificazione italiana, la rinascita del paese dopo secoli di schiavitù, declino e decadenza, era uno degli eventi straordinari che segnarono il progresso dell’umanità nell’era moderna.(  Paul Ginsborg )
La congiunzione fra nazione e libertà fu il nucleo essenziale del Risorgimento italiano: uomini e donne di convinzioni politiche differenti furono accomunati dalla concezione dello Stato nazionale come condizione necessaria per emancipare l’individuo e le masse secondo una visione della vita fondata sulla libertà, e dignità del cittadino.  (Emilio Gentile)

Il patriottismo, ma  potremmo anche dire l’identità nazionale di un popolo, era fatto di memorie  e tradizioni, paesaggi e  itinerari, poemi dipinti, canti sia laici che religiosi, cibo e bevande.L’assommarsi di tutti questi elementi rendeva la patria straordinariamente preziosa.

Il patriottismo per Simon Weil aveva carattere difensivo, non aggressivo, possedeva elementi fondamentali quali la necessità di rispettare la diversità- diversità regionale in primo luogo- di combattere la xenofobia, di garantire il pluralismo di opinioni.

Tutto questo non coincide affatto, con il nazionalismo che trova la propria espressione nella sete di potere, nella mania di “grandezza” e nella smania dell’impero.

Il discorso nazionalista – di ogni tipo di nazionalismo- divide il mondo tra “ noi “ e “ loro”, creando continuamente “l’altro “ da temere, da odiare e da combattere.

E’ giusto considerare l’identità nazionale un sistema di valori assoluti a cui subordinare necessariamente il resto.

OBIETTIVI  FORMATIVI  - METODOLOGIE
E’ doveroso ricordare l’anniversario  con iniziative legate all’occasione, ma anche progettare ipotesi e percorsi curricolari di geo-storia in chiave interdisciplinare, che utilizzando le diverse fonti documentarie, artistiche, monumentali  toponomastiche ed antropologiche disponibili nel nostro territorio e relative agli ultimi due secoli della storia d’Italia, risultino validi anche quando l’anniversario sarà passato.

Anche per questo la scelta degli argomenti e le modalità della progettazione dovranno avere alcune caratteristiche metodologiche  essenziali nell’insegnamento della storia  e dell’educazione alla cittadinanza democratica nella scuola di base:

-    attenzione alla progressione in verticale tra scuola primaria e secondaria;
-    utilizzo di un approccio per temi/problemi secondo la metodologia della ricerca ( che superi una didattica puramente trasmissiva );
-    superamento di una visione cronologico-sequenziale, centrata sugli aspetti politico-istituzionali, per dare spazio a più storie, diverse a seconda dei soggetti, degli aspetti sociali, e della scala spaziale;
-    attenzione al rapporto tra passato e presente e all’esperienza e all’affettività degli studenti, alle loro motivazioni e alle loro preconoscenze;
-    didattica laboratoriale, operativa, interattiva, capace di avvalersi di più strumenti conoscitivi e di più linguaggi e attenta agli stili cognitivi degli studenti;
- attenzione alla preparazione dei ragazzi e degli adulti ad una partecipazione attiva nella società, rafforzando in questo modo la cultura democratica;
-  concorrere  alla lotta contro la violenza, la xenofobia, il razzismo, il nazionalismo aggressivo, l’intolleranza;
-  contribuire  al consolidamento della coesione sociale, della giustizia sociale e del bene comune;

-  rafforzare  la società civile aiutando i cittadini a costruire le abilità e le conoscenze necessarie per la vita democratica.
La ricerca progettuale della nostra proposta  si pone inoltre tre grandi obiettivi:
-    far conoscere agli alunni la medesima appartenenza ad un’identità nazionale che si è andata via via storicamente configurando.
-    rendere coscienti gli alunni di come questa stessa identità sia il frutto di un intreccio di modalità di vita, di abitudini, di culture  e di storie diverse che si sono, nel corso del tempo, proficuamente contaminate.

-    rendere coscienti gli alunni che l’identità nazionale non  è comunque statica, ma è in movimento,  in evoluzione.

L’identità è la coscienza di se stessi – anzitutto “sentita” e “vissuta”, ma della quale bisogna pur sforzarsi di acquisire razionale consapevolezza  della propria specificità, di quel che distingue “noi” dagli “altri”.

L’identità è per sua natura dinamica  ed imperfetta, in quanto nessuna comunità, come del resto nessun individuo, può vantare un’identità assoluta”: ciascuna identità si misura su concreti parametri storici, spaziali, genetici, linguistico - dialettali, religiosi, antropologici.
L’identità, scaturisce da una feconda dialettica storica e sociale fra locale e nazionale, e la scuola  ne è il naturale e vitale epicentro.

Il nostro impegno, la nostra lotta attuale è finalizzata a poter mettere il maggior numero possibile di elementi appartenenti al nostro passato, alla nostra cultura nella costruzione del modello di uomo  e di società che noi vogliamo per l’edificazione della nostra società.
INIZIATIVE

1 – ATTIVITA’ DIDATTICHE CURRICULARI TARATE SUI 3 ORDINI DI SCUOLA

2 – PUBBLICIZZAZIONE DELL’EVENTO SUL SITO WEB E SUL TERRITORIO

3 -   USCITA SUL TERRITORIO 

4 -   VISITA GUIDATA ALLE MOSTRE “LA REGINA MARGHERITA” PALAZZO REALE DI NAPOLI a partire da 1 aprile e quando sarà accolta la prenotazione
TIPOLOGIA attività 

X    PERCORSI CURRICOLARI

    ATTIVITA’ AGGIUNTIVE

X    VISITE GUIDATE

X    MANIFESTAZIONI/EVENTI

    COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

    RETI DI SCUOLE
X    ACCORDI CON ENTI LOCALI E/O ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO
    ALTRO (specificare) _________________________________________________________________

SCHEDA PROGETTO/ATTIVITA’

IL NOSTRO ISTITUTO HA DECISO DI DEDICARE LA SETTIMANA DAL 21/03/ AL 26/03/ AD UN PERCORSO DI CELEBRAZIONI DEI 150 ANNI DELL’UNITà D’ITALIA COSì STRUTTURATO: 

- ATTIVITà DIDATTICHE curriculari tarate sui 3 ordini di scuola  e nel rispetto delle  singolE PROGETTUALITÀ  DEL CONSIGLIO DI CLASSE (S.SECONDARIA DI I GRADO), iNTERCLASSE (S.pRIMARIA) E iNTERSEZIONE( S.DELL’INFANZIA)

- AZIONI DI PUBBLICITÀ  SUL TERRITORIO che vedranno la realizzazione di angoli celebrativi nei singoli plessi e disseminazioni, via web e sul territorio, delle azioni della scuola;

- EVENTO CONCLUSIVO DELLE ATTIVITÀ  CHE VEDRANNO LA SCUOLA USCIRE SUL  TERRITORIO CON UNA SFILATA COMMEMORATIVA ED UN CONCERTO DI CANTI PATRIOTTICI.

- VISITE GUIDATE ALLA MOSTRA “lA REGINA MARGHERITA” PRESSO IL PALAZZO REALE DI NAPOLI A CUI SEGUIRÀ  UNA ATTIVITÀ  DI VERIFICA.
CONTENUTI

Tutti i docenti  svilupperanno gli obiettivi  tarati secondo l’ordine di scuola e le classi in cui si trovano ad operare:
Scuola dell’Infanzia: produzione di magliette con il tricolore

Scuola Primaria classi I: memorizzazione dell’Inno nazionale e addobbi tricolore

Scuola Primaria classi II-III: percorsi curriculari sull’Unità d’Italia e addobbi tricolore

Scuola Primaria classi IV: percorsi curriculari sulla storia dell’Unità d’Italia e sul ruolo delle donne nel processo di unificazione; memorizzazione, parafrasi e canto dell’inno nazionale.
Scuola Primaria classi V: percorso curriculare sulla storia della Lira e dell’Euro

Scuola Secondaria di I grado: Percorsi curriculari sull’Unità d’Italia, visone di documentari e filmati, preparazione di cartelloni per addobbare il plesso,  addobbi tricolore e concerto di canti risorgimentali eseguiti dagli alunni.

DOCENTI  COINVOLTI

Tutti i docenti dei tre ordini di scuola

CLASSI COINVOLTE

Tutte le classi della scuola primaria e secondaria di primo grado e le sezioni della scuola dell’infanzia

TEMPI  DI  ATTUAZIONE

Da Febbraio a Marzo ma in modo intensivo nella settimana dal 21 al 25 Marzo 2011 

Evento finale:  mercoledì 16 Marzo
La sfilata prevede il coinvolgimento di tutti gli alunni e avranno tutti un compito ed un ruolo bel definito. Le classi di scuola dell’infanzia usciranno con le loro magliettine e faranno un percorso più breve. Gli alunni delle classi prime, seconde e metà della terza primaria usciranno con un cappellino verde; la restante parte degli alunni delle terze, quelli delle quarte e delle quinte primaria indosseranno un cappellino bianco; i ragazzi della scuola secondaria di I° usciranno col cappellino rosso. Visti dall’alto, l’immagine deve essere quella di una bandiera in movimento. Inoltre tutti sfileranno con una bandiera tricolore donata dal comune ad ogni singolo allievo. Alle estremità del corteo, sfileranno gli stemmi delle Regioni Italiane preparati dagli alunni. Il corteo sarà accompagnato dalla fanfara. Al termine della sfilata, un gruppo di alunni della scuola secondaria di I° eseguirà un concerto di canti risorgimentali nella sala consiliare messa a disposizione dall’Amministrazione Comunale.
VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Il raggiungimento degli obiettivi sarà misurato attraverso verifiche finalizzate al controllo dell’acquisizione dei contenuti, del consolidamento dei concetti, dell’efficacia del metodo di studio.
In particolare, sarà importante l’osservazione della motivazione e della partecipazione degli allievi alle attività progettate.
Docenti referenti
